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Le emissioni di CO2: una questione di equità e giustizia? 

Nel promuovere negli anni Venti la fondazione di una «Università della Svizzera italiana» 

l’ingegnere Arnoldo Bettelini (1876-1970) era consapevole del potenziale di crescita morale e 

civile, oltre che intellettuale e scientifico in senso stretto, che una nuova istituzione universitaria 

avrebbe potuto infondere in una società ancora profondamente segnata dalla prima guerra 

mondiale. Forte della sua esperienza di naturalista e filantropo, sentiva la responsabilità del 

Cantone Ticino nei confronti della Svizzera, e della Svizzera federale e plurilingue nei confronti 

di un continente europeo lacerato e diviso. La sua sensibilità per la preservazione del paesaggio, 

per la difesa della biodiversità e per la promozione di un equilibrio sano e sostenibile tra uomo 

e ambiente lo portarono a fondare, nel 1908, la Società ticinese per la conservazione delle 

bellezze naturali e artistiche. 

Tra le sfide attuali, poco evidenti negli anni di vita dell’ingegnere Bettelini, vi è il costante 

aumento dei livelli di emissione di CO2 nell’atmosfera. Tali livelli ci ricordano che stiamo vivendo 

come se disponessimo di quattro pianeti, consumando e acquistando in maniera sconsiderata, 

esaurendo le risorse di tutti. Media, meteorologi e opinionisti ci richiamano costantemente alle 

tematiche del cambiamento climatico e del riscaldamento globale. A ciò si accompagnano anche 

fake news che possono influenzare parte dell’opinione pubblica e ritardare decisioni politiche e 

aziendali di capitale importanza, con sensibili squilibri tra i Paesi del mondo. Così intesi, i livelli 

di CO2 diventano anche un indice di ingiustizia, nei confronti degli altri e delle generazioni future. 

In quale misura il tuo comportamento può diventare quel motore capace di sviluppare una 

nuova alleanza tra natura, economia e cultura? 

Ai candidati viene richiesto di confrontarsi in prima persona con questo tema. Il risultato 

dovrà essere un breve elaborato scritto − in italiano, francese, tedesco o inglese − di una 

lunghezza massima di 10’000 battute spazi compresi. Il testo dell’elaborato, in formato pdf e 

firmato di proprio pugno, dovrà essere inviato, assieme a una dichiarazione di 

onestà intellettuale, all’indirizzo email borsestudio@usi.ch entro le ore 18 di giovedì 31 agosto 

2023. Si rimanda al Regolamento allegato per ulteriori dettagli.   
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